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SCHEDA
CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00341248

ESC - Ente schedatore S17

ECP - Ente competente S128

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione paramento liturgico

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Fiesole

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo secondo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1625

DTSF - A 1649

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ taffetas/ broccatura/ ricamo

MTC - Materia e tecnica filo d'argento/ ricamo
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MIS - MISURE

MISV - Varie varie

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il paramento è costituito da una pianeta e una stola. Tessuto a fondo 
rosa ed opera in argento filato e filo di seta color giallo, verde e 
bianco. Il modulo compositivo assai piccolo è formato da teorie 
trasversali di bocci e foglie variamente dentellate disposte su file 
orizzontali ad andamento contrapposto. Gallone in filo di seta giallo e 
oro lamellare, lavorato a telaio,con motivo a pastorali. Fodera in 
taffetas di seta giallo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La moda affermatasi nel corso della seconda metà del Cinquecento 
imponeva motivi decorativi piuttosto piccoli, impostati con estremo 
rigore, che i disegnatori combinarono in numerosi moduli compositivi 
distribuiti in senso orizzontale, alternato, verticale e contrapposti per 
andamento. Già agli inizi del Seicento si ricercano nuovi motivi 
floreali e vegetali, inizialmente rigidi,che col tempo tendono ad 
incurvarsi fino ad assumere, nel secondo quarto del secolo, una 
impostazione ad S con andamento speculare. Anche la tavolozza 
cromatica registra un cambiamento e dai moderati colori, predominati 
dai toni scuri, si passa a tinte più chiare e brillanti come l'azzurro 
chiaro, il verde nelle varie sfumature, il rosa e il giallo ocra.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 0_0

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Drappi velluti

BIBD - Anno di edizione 1994

BIBN - V., pp., nn. pp. 90-91

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE
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CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1994

CMPN - Nome Quiriconi F.

FUR - Funzionario 
responsabile

Damiani G.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Torricini L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


